
Fondazione Welfare: «Contributo doveroso»

Fondi per Investi Scuola:
il Pd è soddisfatto
La Cgil contro la Provincia

AP 5,9

el progetto Investi
Scuola c'è anche la
Fondazione Welfa-
re Dolomiti, con un

contributo di 20 mila euro.
«Lo riteniamo un dovere,
nei confronti dei ragazzi e
delle famiglie che vivono in
montagna», afferma la presi-
dente, Francesca De Biasi.
«La conferma di Investi

scuola è un'ottima notizia
per tutta la provincia», affer-
ma Alessandro Del Bianco,
segretario provinciale del
Partito Democratico. «Un
plauso particolare va all'en-
te Provincia e al Consorzio
Bim che, con uno sforzo no-
tevole, hanno consentito di
rifinanziare una misura stra-
tegica per tutto il territorio.
Poco meno di due mesi fa, in-
fatti, non sembravano esser-
ci le condizioni per arrivare
a questo risultato. Come PD
abbiamo lanciato una forte
mobilitazione, proponendo
ordini del giorno nei comu-
ni chiedendo un intervento
della Regione. Per fortuna è
stata scongiurata l'ipotesi
fatta da De Carlo e Fratelli
d'Italia che avrebbe avuto il
maldestro effetto di intacca-
re la solidità patrimoniale di
Dolomiti Bus. Azienda che
diversamente va impegnata
in un progetto di rilancio de-
gnodelbellunese, perla cre-
scita del territorio, lo svilup-
po dei servizi e delle frequen-
ze al pari delle aziende del
Trentino e Alto Adige, tanto
più dopo l'aumento delle ta-
riffe a luglio. È singolare pe-
raltro che un senatore si im-
pegni così tanto a far spende-
re soldi che sono già nel terri-
torio e non si batta, come in-
vece dovrebbe fare, per far-
ne arrivare di nuovi. Qualco-
sa non ci torna e chiediamo
anche al presidente Biasiot-

to di riferire pubblicamen-
te. Resta ovviamente il pro-
blema più grande», eviden-
zia Del Bianco: «non si tratta
di una misura strutturale e
se le cose non cambieranno
anche il prossimo anno rivi-
vremo questa lunga fase di
incertezza. Il centrosinistra
tutto si è mobilitato su que-
sto tema e sono arrivati risul-
tati importanti. Ora dobbia-
mo renderli strutturali e re-
stiamo convinti che, per far-
lo, la strada maestra sia l'in-
tervento della Regione».
Nel frattempo, dai sinda-

cati, non mancano le criti-
che: «L'abbonamento a tarif-
fa agevolata per gli studenti
bellunesi viene salvato, sep-
pur ancora una volta in ma-
niera provvisoria e postic-
cia, grazie alla cessione del-
le strade ad Anas», afferma
Alessandra Fontana Segre-
taria Filt Cgil Veneto.

«Invece che chiedere risor-
se specifiche per la rete via-
ria e per il trasporto pubbli-
co locale, si decide di rinun-
ciare a entrambe le funzio-
ni: mobilità e viabilità, co-
struendo un demenziale si-
stema di solidarietà tra pove-
ri — dice — Un capolavoro. Lo
Stato, con la brillante rifor-
ma Del Rio, soffoca la Pro-
vincia togliendo risorse per
la gestione del territorio e,
invece che costruire una
grande mobilitazione pro-
vinciale pretendendo le ri-
sorse, la Provincia consegna
quelle stesse strade ad Anas
che, a differenza del presi-
dente Padrin, ne conosce be-
ne l'importanza. E così tra 2
anni, quando si chiuderan-
no le convenzioni con Vene-
to Strade perla gestione uni-
taria, avremo una viabilità
spezzatata tra gestione stra-
de riclassificate (leggi
Anas), provinciali storiche
(Provincia) e regionali. Sa-
rà un risparmio? Ci sia con-
sentito avere qualche legitti-

mo dubbio. E qualche per-
plessità ci viene anche sulla
capacità di fare di conto da
parte della Provincia che a
bilancio indica cinque milio-
ni per poi scoprire che Anas
ne trasferisce oltre sei. Dolo-
mitibus, società fino allo
scorso anno a maggioranza
pubblica, invece che garanti-
re servizio, si preoccupa di
consolidare utile, ragionan-
do come un'impresa priva-
ta, in contraddizione con
quella "lotta allo spopola-
mento" di cui troppi si riem-
piono la bocca. Nessuno che
alzi la voce per fermare la
svendita del territorio in
cambio dell'elemosina, per
pretendere realmente che
arrivino risorse aggiuntive
per la sopravvivenza del ter-
ritorio» _ -

Un autobus di Dolomitibus
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